ISTITUTO COMPRENSIVO “S. FRANCESCO DA PAOLA” GENOVA

VIA BOLOGNA, 86 – 16127 GENOVA

PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO
(ART. 7, D. LGS. 13 APRILE 2017, N. 66 e s.m.i.)
SCUOLA PRIMARIA

Anno Scolastico 2022/2023
ALUNNO/A    _________
codice sostitutivo personale  
_
Classe     ____
Plesso   ________
APPROVAZIONE

 DEL PEI                         DATA____    __ ___ FIRMA DEL DIRIGENTE
ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI DISABILITÀ IN ETÀ EVOLUTIVA AI FINI DELL'INCLUSIONE
SCOLASTICA rilasciato in data  
Data scadenza o rivedibilità:
                   
Non indicata ________
PROFILO DI FUNZIONAMENTO redatto in data  
 Nella fase transitoria:
PROFILO DI FUNZIONAMENTO NON DISPONIBILE  _______
DIAGNOSI FUNZIONALE redatta in data  

PROFILO DINAMICO FUNZIONALE IN VIGORE approvato in data  

PROGETTO INDIVIDUALE
 redatto in data _ 
   non redatto   _______
Composizione del GLO - Gruppo di Lavoro Operativo per l’inclusione (Team e terapisti)
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



Art. 15, commi 10 e 11 della L. 104/1992 (come modif. dal D.Lgs 96/2019)
	Nome e Cognome
	*specificare a quale titolo ciascun componente interviene al GLO

	1. 
	Docente ambito logico matematico

	2. 
	Docente ambito linguistico

	3. 
	Docente sostegno

	4. 
	

	5. 
	

	6. 
	

	7. 
	

	8. 
	

	9. 
	


1. Quadro informativo

2.  Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento o dalla Diagnosi Funzionale, se non  disponibile

	In base alle indicazioni del Profilo di Funzionamento (o della Diagnosi Funzionale e del Profilo Dinamico Funzionale se non è stato ancora redatto) sono individuate le dimensioni rispetto alle quali è necessario definire nel PEI specifici interventi. Le sezioni del PEI non coinvolte vengono omesse.

	Dimensione Socializzazione/Interazione/Relazione
Sezione 4A/5A         Va definita
 Va omessa
Dimensione Comunicazione/Linguaggio
Sezione 4B/5A          Va definita
 Va omessa
Dimensione Autonomia/ Orientamento
Sezione 4C/5A          Va definita
 Va omessa
Dimensione Cognitiva, Neuropsicologica e dell'Apprendimento
Sezione 4D/5A           Va definita
 Va omessa


3. Raccordo con il progetto individuale di cui all’art. 14 della Legge 328/2000

	a) intesi  dei contenuti del Progetto Individuale e sue modalità di coordinamento e interazione con il presente PEI tenendo conto delle considerazioni della famiglia (se il progetto individuale è stato già redatto).

_______

_______

b) Indicazioni da considerare nella redazione del progetto individuale di cui all’art. 14 Legge n. 328/00 (se il progetto individuale è stato già richiesto e deve ancora essere redatto.

________

________

    


4. Osservazioni sull’alunno/a per progettare gli interventi di sostegno didattico
Punti di forza sui quali costruire gli interventi educativi e didattici
	a) Dimensione della relazione, dell’interazione e della socializzazione


	b. Dimensione della comunicazione e del linguaggio:


	c. Dimensione dell’autonomia e dell’orientamento:


	d. Dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento:



5. Interventi per l’alunno/a: obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità
1. Dimensione: RELAZIONE / INTERAZIONE / SOCIALIZZAZIONE → si faccia riferimento alla sfera affettivo relazionale, considerando l’area del sé, il rapporto con gli altri, la motivazione verso la relazione consapevole, anche con il gruppo dei pari, le interazioni con gli adulti di riferimento nel contesto scolastico, la motivazione all’apprendimento 
OBIETTIVI
	Obiettivi ed esiti attesi

1. Relazione (Area del sé, rapporti con gli altri).

2. Motivazione:



INTERVENTI DIDATTICI e METODOLOGICI
	Attività

	Strategie e Strumenti



1. Dimensione: COMUNICAZIONE / LINGUAGGIO → si faccia riferimento alla competenza linguistica, intesa come comprensione del linguaggio orale, produzione verbale e relativo uso comunicativo del linguaggio verbale o di linguaggi alternativi o integrativi; si consideri anche la dimensione comunicazionale, intesa come modalità di interazione, presenza e tipologia di contenuti prevalenti, utilizzo di mezzi privilegiati 
OBIETTIVI
	Obiettivi ed esiti attesi
Abilità linguistica (comprensione, produzione orale/scritta): 



INTERVENTI DIDATTICI e METODOLOGICI
	Attività

	Strategie e Strumenti



1. Dimensione: AUTONOMIA/ORIENTAMENTO → si faccia riferimento all'autonomia della persona e all'autonomia sociale, alle dimensioni motorio-prassica (motricità globale, motricità fine, prassie semplici e complesse) e sensoriale (funzionalità visiva, uditiva, tattile) 
OBIETTIVI
	Obiettivi ed esiti attesi

Autonomia personale: 

Autonomia sociale:
Organizzazione: 
Motricità globale e fine: 




INTERVENTI DIDATTICI e METODOLOGICI
	Attività

	Strategie e Strumenti:



A. Dimensione COGNITIVA, NEUROPSICOLOGICA E DELL'APPRENDIMENTO → capacità mnesiche, intellettive e organizzazione spazio-temporale; livello di sviluppo raggiunto in ordine alle strategie utilizzate per la risoluzione di compiti propri per la fascia d’età, agli stili cognitivi, alla capacità di integrare competenze diverse per la risoluzione di compiti, alle competenze di lettura, scrittura, calcolo, decodifica di testi o messaggi
OBIETTIVI
	Obiettivi ed esiti attesi




INTERVENTI DIDATTICI e METODOLOGICI
	Attività

	Strategie e Strumenti



6. Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori
Osservazioni nel contesto scolastico con indicazione delle barriere e dei facilitatori a seguito dell’osservazione sistematica dell’alunno/a e della classe.
	Barriere


	Facilitatori




7. Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di apprendimento inclusivo
Obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità per realizzare un ambiente di apprendimento nelle dimensioni della relazione, della socializzazione, della comunicazione, dell'interazione, dell'orientamento e delle autonomie, anche sulla base degli interventi di corresponsabilità educativa intrapresi dall’intera comunità scolastica per il soddisfacimento dei bisogni educativi individuati.
	


Revisione 




Data: ______________ 
	Specificare i punti oggetto di eventuale  revisione
	


Verifica conclusiva degli esiti

 Data: ______________ 

	Con verifica dei risultati conseguiti e valutazione sull'efficacia di interventi, strategie e strumenti. 
	


8. Interventi sul percorso curricolare
8. 1 Interventi educativi, strategie, strumenti nelle diverse aree disciplinari
	Modalità di sostegno educativo didattico e ulteriori interventi di inclusione. Indicare se ci sono progetti di classe particolarmente inclusivi.

	I progetti in itinere previsti sono:

Le attività di sostegno  e potenziamento sono volte a garantire la partecipazione di tutti gli  alunni alle attività  didattiche rispettandone i diversi  stili di apprendimento e i diversi tempi di apprendimento.

	Modalità di verifica


	Le verifiche verranno effettuate costantemente  attraverso l’osservazione per monitorare il processo di apprendimento del bambino.
La valutazione terrà conto del raggiungimento degli obiettivi stabiliti nelle singole programmazioni disciplinari, adattate e del grado di autonomia, partecipazione, organizzazione del lavoro e dell’impegno dimostrato.


8.2 Progettazione disciplinare 
	Italiano/Area disciplinare Linguistica:

	 A  ___ - Segue la progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di valutazione. 

 B ____- Rispetto alla progettazione didattica della classe sono applicate le seguenti personalizzazioni in relazione agli obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità, traguardi di competenze) e ai criteri di valutazione 

	Matematica/Area disciplinare logico-matematica:

	A ___- Segue la progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di valutazione. 

B ___- Rispetto alla programmazione didattica della classe sono applicate le seguenti personalizzazioni in relazione agli obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità, traguardi di competenze) e ai criteri di valutazione 


	Inglese /Area disciplinare lingua straniera:
	 A ___- Segue la progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di valutazione.
 B ___- Rispetto alla programmazione didattica della classe sono applicate le seguenti personalizzazioni in relazione agli obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità, traguardi di competenze) e ai criteri di valutazione 


	Storia, geografia, scienze/Area disciplinare materie di studio

	 A ___- Segue la progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di valutazione.
 B ___- Rispetto alla programmazione didattica della classe sono applicate le seguenti personalizzazioni in relazione agli obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità, traguardi di competenze) e ai criteri di valutazione  


	Arte e immagine, Ed musicale, Ed. motoria/ Area disciplinare attività grafico espressive
	A ___- Segue la progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di valutazione.

 B ___- Rispetto alla programmazione didattica della classe sono applicate le seguenti personalizzazioni in relazione agli obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità, traguardi di competenze) e ai criteri di valutazione  



8.3 Criteri di valutazione del comportamento ed eventuali obiettivi specifici
	Comportamento:
	A ___- Il comportamento è valutato in base agli stessi criteri adottati per la classe
B ___- Il comportamento è valutato in base ai seguenti criteri personalizzati e al raggiungimento dei seguenti obiettivi: …………………………..


9. Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo delle risorse
Tabella orario settimanale
(da adattare - a cura della scuola - in base all'effettivo orario della classe)
Per ogni ora specificare:
· se l’alunno /a è presente a scuola salvo assenze occasionali
Pres.  (se è sempre presente non serve specificare)
· se è presente l'insegnante di sostegno
Sost. 
· se è presente l'assistente all'autonomia o alla comunicazione
Ass. 
	
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì
	Sabato

	8.00 - 9.00
	
	
	
	
	
	

	9.00 - 10.00
	
	
	
	
	
	

	10.00 – 11.00
	
	
	
	
	
	

	11.00 - 12.00
	
	
	
	
	
	

	12.00 - 13.00
	
	
	
	
	
	

	13.00- 14.00
	
	
	
	
	
	

	14.00 – 15-00
	
	
	
	
	
	

	15.00 – 16.00
	
	
	
	
	
	


	L’alunno/a frequenta con orario ridotto?
	1)    ---- Sì è presente a scuola per           ore     settimanali  rispetto alle 40 ore della classe, su richiesta      ____  della famiglia       _____degli specialisti sanitari, 
in accordo con la scuola, per le seguenti motivazioni: per terapia …...
2) ____ No, frequenta regolarmente tutte le ore previste per la classe


	L’alunno/a è sempre nel gruppo classe con i compagni?
	1) Sì ___
2) Sì, tranne per le seguenti attività: 



	Insegnante per le attività di sostegno
	Numero di ore settimanali      

	Risorse destinate agli interventi di assistenza igienica e di base
	Descrizione del servizio svolto dai collaboratori scolastici _________

	Risorse professionali destinate all'assistenza, all'autonomia e/o alla comunicazione
	Tipologia di assistenza / figura professionale       
 Numero di ore settimanali condivise con l’Ente competente _     

	Altre risorse professionali presenti nella scuola/classe
	[  ] docenti del team o della scuola in possesso del titolo di specializzazione per le attività di sostegno
[  ] docenti dell’organico dell’autonomia coinvolti/e in progetti di inclusione o in specifiche attività rivolte all’alunno/a e/o alla classe
[  ] altro  OSE

	Uscite didattiche, visi---te guidate e viaggi di istruzione
	Interventi previsti per consentire all’alunno/a di partecipare alle uscite didattiche, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione organizzati per la classe.

	Strategie per la
prevenzione e l’eventuale gestione di comportamenti problematici
	

	Attività o progetti
sull’inclusione rivolti alla classe
	 Vedere sopra.


	Trasporto Scolastico
	Indicare le modalità di svolgimento del servizio  NO


Interventi e attività extrascolastiche attive
	Tipologia (es. riabilitazione, attività extrascolastiche, attività ludico/ricreative, trasporto scolastico etc.)
	n° ore

	Struttura
….
	Obiettivi perseguiti ed eventuali raccordi con il PEI

	NOTE
(altre informazioni utili)

	Attività extrascolastiche di tipo informale
	
	
	Obiettivi perseguiti ed eventuali raccordi con il PEI
	NOTE
(altre informazioni utili)


Genova, data 

	Nome e Cognome
	*specificare a quale titolo ciascun componente interviene al GLO
	FIRMA

	1.
	
	

	2.
	
	

	3.
	
	

	4.
	
	

	5.
	
	

	6.
	
	

	7.
	
	


I REFERENTI DEL SERVIZIO SOCIO SANITARIO

I GENITORI  
OSE

Questa parte segnata in giallo andrà tolta.

Legenda: ICF
Attività e partecipazione (d)

d 1 Apprendimento e applicazione delle conoscenze

d110 guardare

d1 15 Ascoltare

d1 40 Imparare a leggere

d1 45 Imparare a scrivere

d1 50 Imparare a calcolare

d1 75 Risoluzioni di problemi

d2 Compiti e richieste generali

d2 10 Intraprendere un compito singolo

d220 Intraprendere compiti articolati

d 3 Comunicazione

d310 Comunicare con – ricevere –msg verbali

d315 Comunicare con – ricevere – msg non verbali

d330 Parlare

d335 Produrre messaggi non verbali

d350 Conversazione

d 4 Mobilità

d430 Sollevare e trasportare oggetti
d440 Uso fine della mano

d450 Camminare 

d 465 Spostarsi utilizzando apparecchiature/ausili

d 5 Cura della propria persona

d510 Lavarsi

d530 Vestirsi

d550 Mangiare

d560 Bere

d 6 Vita domestica

d 7 Interazioni interpersonali

d710 Interazioni interpersonali semplici

d720 Interazioni interpersonali complesse

d760relazioni familiari
d 8 Aree di vita principali

d815 istruzione prescolastica

d820 istruzione scolastica

d 9 Vita sociale, civile e di comunità

d920 Ricreazione e tempo libero

Fattori ambientali (e)

e 1 Prodotti e tecnologie

e125  Prodotti  tecnologie per la comunicazione

e 2 Ambiente naturale e cambiamenti ambientali effettuati dall’uomo

e 3 Relazioni e sostegno sociale

e310 Famiglia ristretta

e320 amici

e 325 Conoscenti, colleghi, vicini di casa e membri di comunità

e340 Persone ch forniscono aiuto e a sistema
e355 Operatori sanitari

e360 Altri operatori

e 4 Atteggiamenti

e 5 Servizi, Sistemi e Politiche
Fattori personali

Capacità di adattamento, background sociale, carattere (discorsivo).
Facilitatori/Barriere

Facilitatori: fattori che , mediante  la loro presenza o assenza migliorano il funzionamento e riducono la disabilità (CHE COSA PUO’ MIGLIORARE LA PARTECIPAZIONE ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA).
Barriere: fattori che, mediante la loro presenza o assenza  limitano il funzionamento e/o  creano disabilità (QUALI SONO GLI OSTACOLI? DIDATTICA TROPPO FRONTALE, TROPPO RUMORE IN CLASSE.). 
Situazione familiare / descrizione dell’alunno o dell’alunna


Informazioni ricavate dai colloqui con i genitori o esercenti la responsabilità genitoriale ovvero di altri componenti del GLO 


Autonomia, come vive la scuola, come si relaziona con gli adulti …. DA TOGLIERE








Sintetica descrizione, considerando in particolare le dimensioni sulle quali va previsto l'intervento e che andranno 


quindi analizzate nel presente PEI





Esempio: Il bambino procede nell’acquisizione degli apprendimenti in modo lento, ma graduale e progressivo.


Le aree su cui occorrerà intervenire maggiormente sono: l’area linguistica, l’area socio affettiva e l’area psicomotoria.


Occorrerà migliorare la comunicazione linguistica per utilizzare frasi corrette e adeguate per fare richieste, per l’organizzazione del materiale scolastico, per aumentare il tempo di attenzione e di ascolto, per migliorare la manualità fine e per rafforzare l’autostima . (DA TOGLIERE)








Diagnosi: 





ATTIVITA’  E PARTECIPAZIONE (d)











D440. Mobilità 








FATTORI AMBIENTALI (e)





Tecnologia 





FACILITATORI/BARRIERE:





FATTORI PERSONALI (capacità adattamento, carattere) indicati in modo descrittivo.













